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MICROSCOPIA ELETTRONICA A SCANSIONE E MICROANALISI A RAGGI X. 

 

 

 

 

Committente:   Avv. Linda Corrias  

 

Materiale in esame:  Biopsia di cute bovina 

 

Responsabile:                         Dott.ssa Antonietta M. Gatti  

   

Firma:  

 

Data:     29/09/2025 

      

Il presente rapporto si compone di xx (trentasette) pagine eccetto la copertina. 

 

Nota: 
I risultati sono da riferirsi solo al materiale esaminato e per il tipo di applicazione richiesta. 
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1. Introduzione 

La Fondazione Nanodiagnostics ETS è un ente del terzo settore che si occupa, tra le altre cose, di 

consulenze scientifiche nei settori della medicina, dell’industria e dell’ecologia. L’attività principale è lo 

studio di campioni biologici e campioni organici mediante una tecnica innovativa di microscopia 

elettronica ambientale con possibile identificazione di micro- e nanoparticelle inorganiche, cioè di corpi 

estranei derivanti da un’esposizione ambientale subita dal paziente. Lo studio può essere eseguito in 

qualsiasi mezzo (tessuti biologici, alimenti, farmaci, cosmetici, campioni ambientali, ecc.). 

 L’indagine si avvale principalmente di un microscopio elettronico a scansione a emissione di 

campo di tipo ambientale (Field Emission Gun-Environmental Scanning Electron Microscope, Quanta 

650, Thermofisher, USA).   

 

La metodica sviluppata permette di osservare campioni biologici senza alcuna ricopertura di carbone 

o di metalli preziosi quali l’Oro e il Palladio, al fine di renderli elettroconduttivi, cosa indispensabile con 

i normali microscopi elettronici a scansione. Applicando protocolli da adattare ad ogni tipo di 

osservazione, la tecnologia sviluppata in questo tipo di microscopio consente di esaminare campioni 

biologici, comprese cellule vive, senza intaccarne l’integrità, e per alcuni tipi di campioni di ripetere 

l’osservazione ogni volta lo si desideri. Il principale obiettivo dell’indagine, l’individuazione di micro- e 

nano-particolato inorganico eventualmente contenuto nell’esemplare in studio, viene quindi raggiunto 

senza alcun processamento del campione.  

Ognuno dei preparati viene osservato in tutta la sua estensione sotto il microscopio in diverse modalità: 

SED (elettroni secondari) e BSE (elettroni retrodiffusi), in basso vuoto (0,98 Torr), a 10-30 KV e con spot 

vari a seconda dell’ingrandimento (da 6 a 4), con una distanza dal campione di 10 mm.  
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 Sul particolato rilevato si punta la sonda microanalitica a raggi X per determinarne la 

composizione chimica elementale. Una microanalisi a raggi X a dispersione d’energia (EDS, cioè Energy 

Dispersive Spectroscopy della Thermofisher, USA), misurando l’energia caratteristica che i vari 

elementi costituenti il campione restituiscono sotto forma di radiazioni X dopo essere stati colpiti dal 

fascio elettronico emesso dalla sorgente, fornisce la composizione chimica elementale del particolato 

rinvenuto. Ogni reperto è debitamente fotografato ed archiviato insieme con lo spettro degli elementi 

individuati. 

 L’analisi non è distruttiva ed è ripetibile, con la sola eccezione dei fluidi, spesso impossibili da 

recuperare. 

 L’indagine può essere svolta su campioni di origine biologica come biopsie, autopsie, liquidi 

organici o alimenti, ma è eseguibile anche su molti altri tipi di materiali quali, ad esempio, campioni 

ambientali, farmaci o cosmetici. Essendo l’oggetto principale dell’indagine di natura inorganica non 

biodegradabile, non ci sono difficoltà nell’individuare particolato del genere sia in campioni freschi sia 

in campioni d’archivio. 

2. Materiali  

È pervenuto al laboratorio Nanodiagnostics dalla Sardegna una biopsia di cute di bovino con 

nodulo sottostante fissata in formalina.  

 

 

 

Foto del campione vista dall’interno e dopo taglio del nodulo. 

Vista la grandezza del campione, si è proceduto a sezionarlo prendendo solo la parte centrale del 

nodulo. Il resto è rimasto in formalina. Questa parte è stata a sua volta sezionata in due parti che sono 

state inserite in alcool a concentrazione crescenti. Una parte del nodulo è stata disidratata ed osservata 

tal quale, l’altra parte ha seguito il percorso di seguito descritto.                                                  
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Il campione è stato ricodificato per il nostro archivio con il numero 1205. 

 

La figura mostra il campione di nodulo disidratat osservato tal quale al microscopio elettronico a 

scansione. 

 

3. Preparazione dei campioni 

Il campione bioptico è stato lavato dalla formalina in cui era preservato in acqua bidistillata. È stato poi 

messo in un contenitore con alcool 70° in cui è stato tenuto per una notte. Il giorno dopo è stato passato 

in alcool 80° per due ore; quindi, è stato messo in alcool 96° per 4 ore. Infine, è stato passato in xilolo 

per otto ore. Nel frattempo, si è accesa la stufa a 60° per far sciogliere la paraffina, quindi il campione 

è stato tolto dallo xilolo e inserito nel contenitore in acciaio con la paraffina liquida. Successivamente 

è stata applicata una gabbietta gialla, estratto dalla stufa e posto in acqua con ghiaccio e in frigorifero.  

Il giorno successivo si è proceduto col taglio con il microtomo. 

Dal blocchetto in paraffina sono state tagliate mediante microtomo Leitz (Germania) alcune sezioni 

istologiche da 10-15 micron di spessore ciascuna. Le sezioni sono state poi depositate su supporti di 

acetato puliti in cappa a flusso laminare e si è proceduto alla loro deparaffinizzazione sotto cappa 

chimica mediante dissoluzione con xilolo. Successivamente, dopo stazionamento in stufa a 30°C per 2 

ore, le sezioni sono state montate su supporto idoneo (stub) per mezzo di un disco biadesivo. 

                  

Le foto mostrano le preparative del campione biologico in paraffina e le sezioni tagliate, già preparate 

per la microscopia elettronica. 
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4. Tipi di analisi eseguite   

Lo studio del reperto in esame ha verificato l’eventuale presenza di corpi estranei nel tessuto biologico, 

mediante tecnica di microscopia elettronica a scansione ambientale (Quanta 650, Thermofisher, USA), 

mentre la microanalisi a raggi X (EDS) ha valutato la composizione chimica come descritto al paragrafo 

Le due metodologie di preparativa (fissazione in alcool con osservazione all’ESEM  e fissazione in alcool,  

inglobamento in paraffina ,taglio sezione e osservazione ESEM) hanno messo in evidenza la presenza 

in entrambi i campioni di polveri. 

Corpi estranei  (polveri), atomicamente più densi del tessuto biologico circostante appaiono più chiari 

del tessuto biologico che invece rimane grigio. Sono quindi ben visibili. Nelle foto successive sono state 

aggiunte delle frecce per la miglior individuazione delle particelle. 

La metodica, risultato del progetto comunitario europeo QLRT-2002-147 (Nanopathology), permette 

di valutare anche la presenza di particelle di dimensioni nanometriche (vedi riferimenti bibliografici di 

1- 51). 

 

5. Risultati 

Le analisi di microscopia elettronica hanno messo in evidenza la presenza nelle sezioni esaminate di 

particolato con composizione chimica elementale diversa (vedi Tabella).  

I risultati morfologici e chimici del campione sono mostrati nelle immagini successive. I picchi dello 

spettro che non riportano indicazioni dell’elemento a cui si riferiscono sono picchi secondari di un 

elemento già segnalato in coincidenza del picco principale.  

Nota: l’elenco degli elementi nelle tabelle osserva il criterio di maggior rappresentatività dell’elemento 

nello spettro EDS. La successione degli elementi inizia da quelli con il picco EDS più alto. Nelle 

descrizioni degli spettri alcune volte si omette la presenza di Carbonio e Ossigeno essendo questi 

elementi sempre presenti perché componenti primari del tessuto biologico. Le immagini successive 

sono una selezione di quelle più significative. 
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Reperto 1. Biopsia di cute archiviato come Blocchetto n. 1205 

La tabella riassume tutte le analisi più significative eseguite sul campione con ingrandimento e composizione 

elementale del detrito identificato.  

Tabella I. Analisi EDS del reperto 1. 

Analisi N. Ingrandimento Nr. Spettri Elementi presenti 

a1 413x 5 

C O N Fe S Na Al;                                                     
C O N Fe Ti S Ca Na Al;                                                  

C O N Al Fe Mo Ca Na S Si;                                              
C O N S Na;                                                                     

C O N Mo Na S Al 

a2 314x 3 
C O N Fe S Al Ti Na P;                                                    

C O N Fe Cu S Al Na Ti P;                                                
C O N S Si Fe Na Al K Mg P 

a3 400x 6 

C O N S Si Fe Ca Na K Al;                                              
C O N Ca S Fe Na Si P;                                                   
C O N Ca S Na Fe Si;                                                            

C O N S Na Fe Ca Si P;                                                     
C O N Ca S Si Na Al Fe;                                                 

C O N Si Fe K Al Mg S Ti P 

a4 853x 1 C Al O N Fe S 

b1 809x 4 

C Cl Na O N S;                                                                
C O N S Na Fe;                                                                  

C O Si N Fe S Cu Al Na K Mg Cl;                                      
C N O S Fe Na 

b2 381x 3 
C O N Na Cu Ca S K P Al;                                             

C O N Si Fe Al Mg K S;                                                
C N O S Cr Na P Cl Ca;  

b3 2500x 3 
C N O Fe Cr Ni S Na Si;                                                           

C N O S;                                                                           
C O N S Fe K Cl Na Ca Si 

b4 554x 3 
C Cl Na N O S;                                                                  

C N O S Na P Cl;                                                               
C O N Na Cl S Ca 

c1 909x 5 

C N O Si S;                                                                          
C N O Si Al S Cu P Ca Na K;                                                 

C N O Si Al K S Fe Na;                                                          
C O Fe N Si P Na S Mn Cu;                                                  

C N O Fe Cr S Na 
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c2 838x 6 

C O N Al S;                                                                  
C O N Si Al K F Fe S Na Mg P;                                                 

C O N S Fe;                                                                           
C N O Fe S;                                                            

C O Si N;                                                                               
C O N Si Na Al Fe F S 

c3 4830x 2 C NO Fe Cr S Na P Si;                                                         
C O N Fe S Cu 

c4 700x     

c5 1289x 5 

C N O S Ca Na P;                                                                             
C N O S Cu Na Ca P;                                                                  

C N O S Cu Fe;                                                                       
C O N Si Al Na;                                                               
C O N S P Na 

c6 2548x 3 
C N Fe O Cu Si S Mn P;                                                    
C Fe O N Si Al Cu K S;                                                            

C O N S Fe 

c7 410x 4 

C O Fe Si Mg Al N;                                                                  
C N O Ca S;                                                                        

C O N Si Al K Fe Mg;                                                       
C N O Ca S 

 

 

Nota : Si sono evidenziate in giallo alcune composizioni chimiche non usuali. 

Le foto riportano dei numeri che significano i punti in cui si è concnetrata la microsonda e dove 

si repertano le composizioni chimiche delle particelle. 
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Analisi a1 della tabella. L’immagine mostra una zona del campone (ingrandimento 413x) in cui sono visibili 
cinque particelle. L’analisi EDS mostra che la prima è composta da Carbonio, Ossigeno, Azoto, Ferro, Zolfo, 
Sodio e Aluminio; la seconda è composta da Carbonio, Ossigeno, Azoto, Ferro, Titanio, Zolfo, Calcio, Sodio e 
Alluminio; la terza è composta da Carbonio, Ossigeno, Azoto, Alluminio, Ferro, Molibdeno, Calcio, Sodio, Zolfo e 
Silicio; la quarta è composta da Carbonio, Ossigeno, Azoto e Sodio; la quinta p composta da Carbonio, Ossigeno, 
Azoto, Molibdeno, Sodio, Zolfo e Alluminio.   
 
Il campione rivela importanti presenze di corpi estranei: polveri esogene in un sottoderma bovino.  Queste 
si differenziano e si evidenziano dal tessuto biologico perché sono formate da metalli che sono più atomicamente 
dense del terssuto biologico circostante. Si tratta di particelle principalmente composte di Ferro-Molibdeno, 
Alluminio-Molibdeno, Alluminio-Titanio-Ferro. Si tratta in ogni caso di particelle metalliche la cui presenza in un 
tessuto biologico è molto strana. 
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Analisi a2 della tabella. L’immagine mostra una zona del campione (ingrandimento 314x) in cui sono visibili tre 
particelle. L’analisi EDS mostra che la prima è composta da Carbonio, Ossigeno, Azoto, Ferro, Zolfo, Alluminio, 
Titanio, Sodio e Fosforo; la second-a è composta da Carbonio, Ossigeno, Azoto, Ferro, Rame, Zolfo, Alluminio, 
Sodio Titanio e Fosforo; la terza è composta da Carbonio, Ossigeno, Azoto, Zolfo, Silicio, Ferro, Sodio, Alluminio, 
Potassio, Magnesio e Fosforo.  
Anche queste particelle sono metalliche, composte da Ferro-Alluminio, Ferro-Alluminio-Titanio-Rame e altri 
elementi con presenze minori. 
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Nota: I punti bianchi sono tutti detriti esogeni 
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Analisi a3 della tabella. L’imagine mostra una zona del campione (ingrandimento 400x) in cui sono visibili sei 
particele. L’analisi EDS mostra che la prima è comosta da Carbonio, Ossigeno, Azoto, Zolfo, Silicio, Ferro, Calcio, 
Sodio, Potassio e Alluminio; la seconda è composta da Carbonio, Ossigeno, Azoto, Calcio, Zolfo, Ferro, Sodio, 
Silicio e Fosforo; la terza è composta da Carbonio, Ossigeno, Azoto, Calcio, Zolfo, Sodio, Ferro e Silicio; la quarta 
è composta da Carbonio, Ossigeno, Azoto, Zolfo, Sodio, Ferro e Silicio; la quinta è composta da Carbonio, 
Ossigeno, Azoto, Calcio, Zolfo, Silicio, Sodio, Alluminio e Ferro; la sesta è composta da Carbonio, Ossigeno, 
Azoto, Silicio, Ferro, Potassio, Alluminio, Magnesio, Zolfo, Titanio e Fosforo. 
 
Il campione si presenta caratterizzato da polveri ancora una volta di natura metallica ma anche silicatica. 
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Analisi 4 della tabella. l’immagine mostra una zona del campione (ingrandimento 853x) in cui è visibile una 

particella. L’analisi EDS mostra che essa è composta da Carbonio, Alluminio, Ossigeno, Azoto, Ferro e Zolfo. 
 
Il campione contiene numerosissime particelle di Alluminio. Le frecce indicano anche le polveri più piccole 
presenti nel tessuto. 
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Analisi b1 della tabella. L’immagine mostra una zon del campione (ingrandimento 809x) in cui sono 
visibili quattro particelle. L’analisi EDS mostra che la prima è composta da Carbonio, Cloro, Sodio, 
Ossigeno, Azoto e Zolfo; la seconda è composta da Carboio, Ossigeno, Azoto, Zolfo, Sodio e Ferro; la 
terza è composta da Carbonio, Ossigeno, Silicio, Azoto, Ferro, Zolfo, Rame, Alluminio, Sodio, Potassio, 
Magnesio e Cloro; la quarta è composta da Carbonio, Azoto, Ossigeno, Zolfo, Ferro e Sodio. 
Sono presenti polveri a base di Silicio e Silicio-Alluminio-Ferro-Rame. 
Molto particolare il detrito di Sodio-Cloro. 
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Analisi b2 della tabella. l’immagine mostra una zona del campione (ingrandimento 381x) in cu sono visibili tre 
particelle. L’analisi EDS mostra che la prima è composta da Carbonio, Ossigeno, Azoto, Sodio, Rame, Calcio, 
Zolfo, Potassio, Fosforo e Alluminio; la seconda è composta da Carbonio, Ossigeno, Azoto, Silicio, Ferro, 
Alluminio, Magnesio, Potassio e Zolfo; la terza è composta da Cabonio, Azoto, Ossigeno, Zolfo, Cromo, Sodio, 
Fosforo, Cloro e Calcio. 
Sono presenti ancora polveri micro- e nanodimensionate a base di Cromo, Ferro-Alluminio-Silicio, Rame-
Sodio 
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Analisi b3 della tabella. L’analisi mostra una zona del campione (ingrandimento 2500x) in cui sono visibili tre 
particelle. L’analisi EDS mostra che la prima è composta da Carboni, Azoto, Ossigeno, Ferro, Cromo, Nichel, 
Zolfo, Sodio e Silicio; la seconda è composta da Carbonio, Azoto, Ossigeno e Zolfo; la terza è composta da 

Carbonio, Osigeno, Azoto, Zolfo, Ferro, Potassio, Cloro, Sodio, Calcio e Silicio. 
 
Sono presenti polveri di Ferro, e Ferro-Cromo-Nichel, cioè acciaio. Nel sottoderma bovino si sono trovate 
polveri di acciaio. 
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Analisi b4 della tabella. l’immagine mostra una zona del campione (ingrandimento 554x) in cui sono visibli tre 
partielle. L’anaisi EDS mostra c ea prima è composta da Carbonio, Cloro, Sodio, Azoto, Ossigeno e Zolfo; la 
seconda è composta da Carbonio, Azoto, Ossigeno, Zolfo, Sodio, Fosforo e Cloro; la terza è compota da 
Carbonio, Ossigeno, Azoto, Sodio, Cloro, Zolfo e Calcio. Si è rilevata ancora la presenza di particelle di Sodio e 
Cloro non degradabili nel tessuto biologico. 
 
Il sale di solito nel copro umano si scioglie. In questo caso è rimasto intatto. 
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Analisi c1 della tabella. l’immagine mostra una zona del campione (ingrandimento 909x) in cui son viibili cinque 
particelle. L’analisi EDS mostra che la prima è composta da Carbonio, Azoto, Ossigeno, Silicio e Zolfo; la secona 
è composta da Carbonio, Azoto, Ossigeno, Silicio, Alluminio, Zolfo, Rame, Fosforo, Calcio, Sodio e Potassio; la 
terza è composta da Carbonio, Azoto, Ossigeno, Silicio, Alluminio, Potassio, Zolfo, Ferro e Sodio; la quarta è 
composta da Carbonio, Ossigeno, Ferro, Azoto, Silicio, Fosforo, Sodio, Zolfo, Manganese e Rame; la quinta è 
composta da Carbonio, Azoto, Ossigeno, Ferro, Cromo, Zolfo e Sodio. 
 
Le frecce indicano particelle micro- e nanodimensionate di Ferro-Cromo, cioè acciaio, di Ferro-
Manganese, e a base di Silicio, di Ferro-Manganese-Rame, ecc. Le particelle a base di Silicio fanno 
ruiferimento a polveri di rocce, ma le particelle metalliche devono riferirsi ad un inquinamento molto particolare. 
Forse di origine industriale. 
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Analisi c2 della tabella. l’immagine mostra una zona del campione (ingrandimento 838x) in cui sono visibili sei 
particelle. L’analisi EDS mostra che la prima è composta da Carbonio, Ossigeno, Azoto, Alluminio e Zolfo; la 
seconda è composta da Carbonio, Ossigeno, Azoto, Silicio, Alluminio, Potassio, Fluoro, Ferro, Zolfo, Sodio, 
Magnesio e Fosforo; la terza è composta da Carbonio, Ossigeno, Azoto, Zolfo e Ferro; la quarta è composta da 
Carbonio, Azoto, Ossigeno, Ferro e Zolfo; la quinta è composta da Carbonio, Ossigeno, Silicio e Azoto; la sesta 
è composta da Carbonio, Ossigeno, Azoto, Silicio, Sodio, Alluminio, Ferro, Fluoro e Zolfo. 
 
Le frecce indicano, intrappolati all’interno del nodulo, ancora detriti nanometrici di Alluminio-Silicio-
Fluoro-Ferro, Silicio, e Ferro. Queste particelle hanno indotto la formazione del nodulo o meglio del granuloma. 
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Analisi c3 della tabella. l’immagine mostra una zona del campione (ingrandiment 4830x) in cui sono visibili due 
particelle. L’analisi EDS mostra che la prima è composta da Carbonio, Azoto, Ossigeno, Ferro, Cromo, Zolfo, 
Sodio, Fosforo e Silicio; la seconda è composta da Carbonio, Ossigeno, Azoto, Ferro, Zolfo e Rame. Ancora 
metalli: Ferro-Cromo, cioè acciaio, e Ferro-Rame. 
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Analisi c4 della tabella. l’immagine mostra una zona del campione (ingrandimento 700x).  

Le frecce indicano le polveri identificate in questa visione di microscopia. Si tratta ancora di  una dispersione 

importante di polveri metalliche. 
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Analisi c5 della tabella. l’immagine mostra una zona del campione (ingrandimento 1289x) in cui sono visibili 
cinque particelle. L’analisi EDS mostra che la prima è composta da Carbonio, Azoto, Ossigeno, Zolfo, Calcio, 
Sodio e Fosforo; la seconda è composta da Carbonio, Azoto, Ossigeno, Zolfo, Rame, Sodio, Calcio e Fosforo; la 
terza è composta da Carbonio, Azoto, Ossigeno, Zolfo, Rame e Ferro; la quarta è composta da Carbonio, 
Ossigeno, Azoto, Silicio, Alluminio e Sodio; la quinta è composta da Carbonio, Ossigeno, Azoto, Zolfo, Fosforo e 
Sodio.  
L’ultimo spettro identifica la composizione del tessuto biologico normale in asenza di alcun corpo 
estraneo. Si sono identificate  poi polveri di Calcio, e di Ferro-Rame. 
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Analisi c6 della tabella. L’immagine mostra una zona del campione (ingrandimento 2548x) in cui sono visibili tre 
particelle. L’analisi EDS mostra che la prima è composta da Carbonio, Azoto, Ferro, Ossigeno, Rame, Silicio, 
Zolfo, Manganese e Fosforo; la seconda è composta da Carbonio, Ferro, Ossigeno, Azoto, Silicio, Alluminio, 
Rame, Potassio e Zolfo; la terza è composta da Carbonio, Ossigeno, Azoto, Zolfo e Ferro. 
 
Ancora polveri a base di Ferro, Ferro-Manganese -Rame 

 

 

 

 

 

 

 



Project: 1205bb 

 

Page 42 of 50 

  

 

 

 

 



Project: 1205bb 

 

Page 43 of 50 

 

 

 

 

 

Analisi c7 della tabella. L’immagine mostra una zona del campione (ingrandimento 410x) in cui sono visibili 
quattro particelle. L’analisi EDS mostra che la prima è composta da Carbonio, Ossigeno, Ferro, Silicio, 
Magnesio, Alluminio e Azoto; la seconda è composta da Carbonio, Azoto, Ossigeno, Calcio e Zolfo; la terza è 
composta da Carbonio, Ossigeno, Azoto, Silicio, Alluminio, Potassio, Ferro e Magnesio; la quarta è composta 
da Carbonio, Azoto, Ossigeno, Calcio e Zolfo. 
 
Si tratta di particelle a base di Magnesio-Alluminio-Silicio e Ferro e di Calcio 
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6. Conclusioni 

Le differenti analisi eseguite sul tessuto nodulare tal quale e come sezione istologica 

attraverso il microscopio elettronico a scansione e analizzate chimicamente con il sensore 

a raggi X hanno messo in assoluta evidenza che il nodulo non è nient’altro che un 

granuloma, cioè  la sua formazione è dovuta ad “una reattività tissutale infiammatoria 

cronica che si forma in risposta a un agente dannoso, come un corpo estraneo per tentare 

di "sequestrare" e isolare tale elemento e prevenire la sua diffusione nell'organismo.”  

Per fare un esempio: Noti sono i granulomi dentari da agente infiammatorio infettivo o da 

materiali dentari.  

All’interno del nodulo sottocutaneo sono state trovate particelle micro- e nanodimensionate 

a base di metalli pesanti, che hanno innescato questo tipo di reattività. 

Entrambe le metodologie d’indagine utilizzate hanno messo in evidenza la massiccia 

presenza di particelle di Alluminio, e di Ferro-Cromo-Nichel, cioè acciaio, Ferro-Rame, ecc. 

I granulomi sono la risposta biologica alla presenza di questi corpi estranei 

probabilmente ingeriti con il cibo. La risposta biologica è un tentativo dell’organismo 

di eliminare le polveri dal corpo. Purtroppo, la compattezza della cute non permette 

tale eliminazione.  

Un controllo sul cibo ingerito potrebbe ragionevolmente identificare la presenza delle 

medesime contaminazioni. 

Qualora l’animale fosse all’aperto e avesse ingerito erba/fieno, c’è da domandarsi il perché 

di questo inquinamento, se naturale o indotto. 

È possibile che un’alimentazione diversa, non contaminata, sana, priva di polveri, possa  

migliorare la situazione di salute dell’animale. Senza questo esame si potrebbe pensare ad 

una diffusa malattia che qualcuno potrebbe pensare di origine infettiva. In realtà se tutti i 

bovini mangiano la stessa contaminazione è sicuro che tutte  esprimano la stessa  reattività 

infiammatoria che si esprime nei granulomi sottocutanei. 

Reazioni infiammatorie che sono documentate in tutti i libri di patologia. 
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